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Dal tribunale L'operaio coinvolto è rimasto paralizzato, riconosciuto colpevole il titolare

Incidente al cantiere, condanna
La bottiglia va adesso atmtiin sede Meberttrismmento

%J - f , . j£

IOLIGNO - Si è concluso il pro-
cesso per l'incidente, sul lavoro av-
venuto il 26 maggio del 1997. fl ti-
tolare del cantiere edile in cui la-.
vorava la vittima è stato giudicato
colpevole. Il giudice Lucia Inno-
cenzi ha condannato l'imputato a
quindici giorni di reclusione (pe-
na sospesa) e quarantamila euro
di provvisionale, oltre alla possibi-
lità di chiedere il risarcimento del
danno in sede civile. Sette anni
dopo il tragico incidente che ha
cambiato la vita della vittima, il
giudice ha messo fine alla parte
penale di questo processo. La vit-
tima, costituitasi parte civile assi-
stita dall'avvocato Gennaro Esibi-
zione, era caduta da un'impalcatu-
ra di cinque metri, mentre lavora- -'
va in un cantiere di ristrutturazio-
ne dell'imputato; L'uomo, quaran-
tunenne, a seguito dell'incidente è

100 Mila
miliardo e
re. fl pubi
Antonimi
le ha ricor<

Lungo ricovero L'operaio per mesi in ospedale

costretto su una sedia a rotelle, a
causa del danno irreparabile agli
arti inferiori, valutato per un'inva-

lidità permanente del 100%. L'av-
vocato Esibizione ha chiesto un ri-
sarcimento pari a 767mik euro e

un
delle vecchie li-
ministero Laura

feise <fibattimenta-
qhe nel cartiere vi

erano gravi iuancanze; l'impalca-
tura, per esefeio, non era fissata
al suolo, avefrje ruote, non aveva
il fermapied^j^eva tavole piccole
e nonidonee|i$Qstenere il peso di
una persona.jp fomento dell'in-
cidente la paij| lesa lavorava pres-
so il cantiere ̂ 'imputato pur es-
sendo in nero, non regolarizzato
dal punto di mia provvidenziale.
H pubblico ministero aveva chie-
sto un mese eventi pomi di re-
clusione. Tra i difensori dell'im-
putato l'avvocato Silvia Moroni
che ha sostentato: che non si do-
vesse procedere per l'inesattezza
del capo di imputazione.

Layla Crisanti

L'UDIENZA

Finto di oggetti preziosi
Orefice finisce sotto processo

POLiGNO - Omessa denuncia
di cose provenienti da delitto.
Questa è l'accusa per m gioiel-
liere che avrebbe acquistato og-
getti provenienti da furto. E' il
14 giugno 2000 quando a se-
guito di una denuncia srscopre
che una giovane ha rubato og-
getti in oro in casa di un'amica.
La ragazza confessa di aver poi
venduto gli oggetti a una gioiel-
leria di Bastia Umbra dove le
forze dell'ortfine trovano alcu-
ne irregolarità. D processo è
stato rinviato all'8 novembre.

Rinvio L'udienza in
tribunale è slittata ancora

Alessia Monteverdi




Venne aggredito e brutalmente picchiato forse per uno scambio di persona: ora chiede il risarcimento

Pestaggio da IQOmila euro

GARA

FOLIGNO — Centomila euro di ri-
sarcimento. A tanto ammonta la ri-
chiesta di denaro per una vicenda
scaturita a seguito di un presunto
scambio di persona. E' quanto chie-
de un 36enne folignate vittima di
una violenta aggressione — attraver-
so il proprio legale, l'avvocato Gen-
naro Esibizione — come risarcimen-
to per le lesioni subite.
'L'accaduto risale al febbraio 2005 e
ha avuto come scenario l'esterno di
un locale pubblico della periferia cit-
tadina. Il folignate venne assalito,
secondo quanto riferì all'epoca nel-
la denuncia presentata ai carabinieri
(nella foto), senza capirne le motiva-
zioni e soprattutto da una persona
che non aveva mai conosciuto pri-
ma.
Un pugno al volto, poi un violento

calcio a una gamba tale da causare
varie fratture.
L'aggressore continuò a sferrare cal-
ci fmquando venne in qualche mo-
do fermato e allontanato da alcune
persone. Poi l'arrivo del 118 e la
successiva corsa in pronto soccorso.
Diagnosi dramatica: fratture al mal-
leolo con lussazione della tibia e
frattura-lussazione del collo del pie-
de sinistro. Si rese necessario anche
un intervento chirurgico al perone,
che comportò l'inserimento di una
vite d'acciaio. Il tutto aggravato dal
fatto che l'aggredito si venne a tro-
vare nell'impossibilità di svolgere
le ordinarie occupazioni per un tem-
po superiore a 40 giorni.
La vicenda è approdata il 23 febbra-
io scorso in Tribunale a Perugia per
la discussione in sede di udienza pre-
liminare. Il Gup, dando seguito alla
richiesta avanzata dal sostituto pro-
curatore Andrea Claudiani, ha rin-

viato a giudizio l'aggressore, fissan-
do la nuova udienza per il 7 giugno
2006.
L'avvocato di fiducia del 36enne, ol-
tre a curare in sede penale gli interes-
si del proprio assistito, ha presenta-
to la costituzione di parte civile ai
fini risarcitori. La somma richiesta è
stata appunto fissata in centomila eu-
ro.
Spetterà a questo punto al giudice
dover chiarire i ruoli e determinare
eventuali responsabilità rispetto a
un fatto che ancora necessita di esse-
re compreso, quantomeno nelle mo-
tivazioni scatenanti che, seppure at-
tribuibili a un presunto scambio di
persona, elemento che comunque
dovrà essere accertato, hanno pro-
dotto alla vittima conseguenze assai
gravi.

Giovanni Camirri
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Intanto slittano per motivi istruttori i tempi dei funerali di Carlo Margutti

Nominato il perito che tólùS M'tendio
A. • • _•' , - •_ j-'i' •" , .

PERUGIA - E' Pingegner Prisco, l'esperto al
quale, ieri mattina, il* sostituto procuratore Ser-
gio Sottani, ha affidato l'incarico di appurare le
cause, la dinamica e l'eventuale tipo di liquido
infiammabile utilizzato dall'assassino (o dagli
assassini) per dar fuoco alla Opel Corsa e bru-
ciare il corpo del povero tabaccaio di Foligno.
Un accertamento che richiederà qualche tempo
e che non si presenta facile. Per tutta una serie
di motivi. A cominciare dal fatto che quella
notte non solo aveva piovuto, ma anche perché i
Vigili del fuoco erano intervenuti per domare
l'incendio quando ancora non si sapeva che
nell'auto c'era una vittima.
Ma gli esami, se non sono già iniziati, lo saran-
no questa mattina perché gli inquirenti sanno
bene di trovarsi in una fase al tempo stesso
"interessante e delicata".
Un momento decisivo tanto che il magistrato ha
chiesto anche al perito medico legale, la dotto-
ressa Cinzia Martelletti, ulteriori accertamenti
sul cadavere alcuni dei. quali - relativi probabil-
mente all'incendio - potrebbero essere delegati

anche agli esperti del Centro Investigazioni
Speciali (Cis) dell'Arma dei Carabinieri.
I nuovi esami richiesti allungano i tempi della
restituzione della sauna ai familiari; Sembrava
che i funerali si potessero svolgere nella giorna-
ta di oggi, ma l'ipotesi appare difficilmente pra-
ticabile, 'vw vr-n

Per arrivare alla soluzione di questo atroce
omicidio è necessario poter avere in inano il :
maggior numero di elementi possibiU. E oggi ~
scienza e là tecnologia forniscono apporti mo
importanti che gli inquirenti vogliono ̂ fruttare
fino in fondo. Una volta in possesso di tutti gli
elementi oggetti vi ricostruire il mosaico e;|
ricomporre tutte le tessere, mettendole al posto
giusto, sarà più semplice» più corretto e più effi-
cace. ' • ' " ' , - , ,f?*;$n
La famiglia Margutti - che sta facendo seguire
la vicenda dall'avvocato Gennaro Esibizione
dal consulente medico Mario CórrlìJ.bnî pUL
del dolore profondo cheTha;Col$tai.̂ ^^
hi questa ottica e aspetta che la giustizia faccia $f\ngegnert Prispo di appurare Je cause, la dinami-
al meglio il suo corso. , ,. ;.* - falca,é-ili/pò di liquidQ-usatò per incendiare l'auto

'- - - < "*"' •' •*•' '•;-' "^'-"'^>v.'•' *"'•*» ' •/ ^' ':•"'"•' i ' " " r ' fj •

a ricostruendo tutto il traffico tekfonico, in uscita e in ei' ' '.'"i " " */*/ > «/
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mes m ^.-''/'/fi^^X^.v ";f t
CP13*31

o C. Bertoldi •

A-- A cinque giorni,
idio il quadro comin-
inearsi.T ^<e4ndapini\
• aver imbòccatd'4jha-
precisa (quella della,
2ione) e anche
te in cui il delitto è
è stato mésso suffi- '
ite a fuoco, n lavoro,
•nte,. è. ancor^ lungo
. inquirenti-si nota un
dmismo".
si deve ricostruire la
tà più profonda ed i
personali e sociali dì
iduo che, per la sua,
tività dì negoziante,
la pluraHtà di contat-
nenp occasionali, con
decine di clienti ogni
. chiaro che 1* attività
ìgence" porta via dei-

Ma, anche,, se ufficialmente
"npn,. trapela nulla, una buona
parte ̂ àellà rete delle relazioni^
personali di Carlo Margutti'sta^

>;VenetndQ alla luce. E tabaccaio, ,
trascórreva, la gran parte 4ella
sua giornata, non a.San Gio-
vanni Profiamma, dove abita-,

, va con i suoi, ma a Foligno,
dovè, si'divideva tra il suo
negozio ed il l>ar.
H sppràlluogo effettuato, già

, subito dopo fi delitto, nella sua .,
\ abitazione, .ha permesso di
Recuperare del. materiale
(anche pornografico) che ha
permesso di far capire agli,-
inquirenti le predilezioni e le .
tendenze "che la vittima colti-
vavai anche a Hyello sessuale.
Un lavoro, particolare lo stan-
no effettuando gli inquirenti '
che hanno interrogato decine e
decine di persone che cono-
scevano, anche sùperficial-

attendendo che tutte le aziende
.ielefònìfcjiè forniscano i dati di
. cui.spnòMpossesso.

;f ̂ pjta;att0nziorie viene risei-
V;vatafa

', pròpriplnej,luògo:deVjnjxova-
' ^npn

.mspihmac

I resti dell'Opel Corsa di Carlo Margutti

mente il tabaccaio o che ave-
vano avuto modo di incontrar-
lo, al bar o in negozio. Molti

nazione, al mondo dei tossico^
dipendenti, agli sbandati;
extracomunitaii.

di questi soggetti sono neon- L'altro filone investigativo dal-
ducibili al mondo della presti- quale gli inquirenti si attendo-

ioeu$apatpj, \ ;̂
:; uenp un;p^colare^mteresse
, -.potfebjbi^avèir"assunto la

telefon^xche^argutfi haf

*,ricftvntn'' Ranatn YfVark à;Casa)
. ,

Il magistrato comunque sta

_ LvSari.Ppftunàto di,
, -,J.,.,- 3, dove è. stataincendiata
1 la Vettura)..E3j.il sassoTecupe-
' rato potrebbe-essere stato

^ anche Un corpo contundente
"passiva": contro la pietra

, ̂ potrebbe essere stata più volte
f battutarla: testa della vittima,
- gettata a terra; e che presenta

"{: profonde Jesioni, con fratture
3,del,<Jraniq;:alla regione parie-

^ Ltale; srnìstra. ,Segnp di^ colpì
. /reiterati; £a rabbia,1, irrefrena-

bile, dell'assassino.'

Alessia Monteverdi
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Ribaltone nel caso delmaestro morto dopo la lite
FOLIGNO - Sporgeranno querela per lesioni
e contusioni nei confronti del figlio dell'anzia-
no maestro i due indagati denunciati dopo la
morte dell'ex maestro. Dopo la conferma da
parte del medico legale incaricato dalla difesa
-che ha precisato che la càusa del decesso
sarebbe esclusivamente riconducibile all'arre-
sto cardiaca e che le fratture costali riscontra-
te sul corpo dell'anziano sarebbero dovute alle
numerose manovre effettuate in sède di riani-
mazione - ora si apre un nuovo capitolo nella
vicenda.
I due indagati difesi dall'avvocato Gennaro
Esibizione avevano dichiarato che l'anziano
non era mai stato coinvolto nella colluttazione.

dove erano avvenuti i fatti. Anzi. Loro non
avrebbero mai colpito l'anziano maestro. E i

testimoni dei due indagati (padre e figlio)
avrebbero dichiarato che la causa della lite
sarebbe riconducibile al violento comporta-
mento tenuto dal figlio della vittima nei con-
fronti del figlio minore di uno degli indagati e
che avrebbero reagito a difesa delle percosse
arrecate al minore. Ora la parola passa ai
rispettivi avvocati. Fatto sta che ci sono certifi-
cati medici redatti dal pronto soccorso
dell'ospedale di Fpligno che attesterebbero die
uno degli indagati ha riportato contusione per
le quali è tuttora ricoverato in ospedale e
l'altro avrebbe riportato lesioni alle mano e al
ginocchio/ Ed è intenzione dei due indagati,
per le percosse al minore per le contusioni e
lesioni subite da parte del figlio dell'anziano
maestro, di proporre querela. ——

Francesca Petluccioli La polizia sta partecipando alle indagini sulla rissa

Alessia Monteverdi
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1
Fermo Ottanta campeggiatori (quasi tutti fotignati) scoprono dopo giorni il mieto di balneazione e si rivolgono all'avvocato

mare inquinato, onKnanw "nascostale c'è la denuncia
Giovanni Bosì

MARINA PALMENSE (Marche)
-te' un'^utfcfitica bomba marina
quella che è scoppiata nelle mani
del Comune di Ferpio, sul litorale
Marchigiano, ma soprattutto
/all'interno di uno dei camping
^della zona. A fare da miccia la
protesta di un'ottantina di umbri,
per lo più folignati, che hanno
deciso di rivolgersi ad un legale
non appena hanno scoperto che per
giorni e giorni avevano fatto il
bagno in uno specchio di mare col-
pito da b$n tre mesi da un'ordinan-
zaVhe vieta la balneazione sulla
base^ella analisi chimico-batterio-
logiche effettuate dal Servizio

Multizonale della Asl 13 di Ascoli
Piceno.
Un'ordinanza notificata a tutti gli
operatori turistici della zona e resa
pubblica anche attraverso cartelli
4i divieto installati sulla spiaggia.
Ma di quella ordinanza non c'è in
realtà traccia in nessun luogo, i
cartelli sono scomparsi e i turisti
ne sono venuti a conoscenza sol-
tanto quando, all'indomani di Fer-
ragosto, sono tornati gli operai del
Comune per mettere nuovi cartelli.
E' stato a quel punto che è scop-
piato il putiferio, quando qualcuno
si sarebbe spiegato,! disturbi psico-
fisici e i malori accusati soprattutto
dai bambini. Nessuno di loro sape-
va che lì l'acqua del mare non è

pulita e che il bagno non è consen-
tito. Nonostante thè l'ordinanza
del Sindaco df Fermo preveda
espressamente ì'-dbbligo per i tito-
lari delle strutture turistiche l'affis-
sione all'intento> di ciascun stabili-
mento balneare,5 campeggio o vil-
laggio turistico^ con l'evidente
scopo di tenere informati i turisti.
Ma a quanto pare nel camping fini-
to nel mirino nessuno l'ha potuta
leggere. "Un'ottantina di affìttuari
di piazzole del camping in questio-
ne, posto a sud della foce^del*
fiume Ete - spiega l'avvocato óen-
naro Esibizione di Foligno - mi
hanno conferita l'incarico di tute-
lare i loro diritti pregiudicati e cor-
relati al divieto di balneazione esi-

stente nel tratto di mare interessa-
to. .La protesta ha preso le mosse
in seguito a malori accusati da
alcuni campeggiatori che presenta-
vano e presentano disturbi vari". E
durfque l'avvocato Esibizione,
accdìiipagnato dal dottor Mario
Corridoni specialista in medicina
legale, ha già effettuato un sopral-
luogo per verificare l'eventuale
correlazione dei disturbi psicofisici
con la situazione denunciata.
Si muove anche il Comune di
Fermo, che però respinge ogni
addebito sostenendo di aver pun-
tualmente provveduto ad interveni-
re secondo le proprie competenze.
Ma che nella zona ci fosse qualco-
sa éhe non andava, alle autorità era

fin troppo chiaro: "In seguito alle
segnalazioni die indicavano là
rimozione abusiva dei cartelli di
divieto ad opera di ignoti - ammet-
te il Comune - l'Ufficiò Ambiente
ha effettuato i controlli riscontran-
do effettivamente la scomparsa dei
cartelli e provvedendo sia alla
denuncia alla polizia che alla
installazione di nuovi divieti"! C'è
un particolare però da evidenziare:
l'ultimo controllo - dice il Comune
di Fermo - c'è stato il 5 agosto, ma
i nuovi cartelli i bagnanti li hanno
visti apporre solo dopo Ferragosto.
La vicenda non finisce qui. I
bagnanti non ci stanno a subire
passivamente una beffa come que-
sta.



^inchiesta sul feroce delitto si sta caratterizzando per gli accerkmenti scientifici molto sofisticati

Delitto Margutti, nuovi test
ttcorpo a disposinone almeno fino a lunedì. Indagini nel mondo dei Mordi

Elio C. Bertoldi

POLIGNO - Continuano ad
essere "cautamente ottimisti"
gli inquirenti che indagano sul
feroce omicidio dì Spello, con-
sumato giusto una settimana
fa. L'impressione, dall'ester-
no, è che gli investigatori
siano convinti di aver trovato
qualcosa di importante sul
quale continuare a lavorare
con lena per arrivare alla solu-
zione di questo agghiacciante
ed angosciante giallo, che ha
profondamente scosso non
solo la città di Foligno, ma
l'intera comunità regionale.
Al centro delle indagini ci

I

sarebbero un grappo di balordi
del ppsto. Perché la convinzio-
ne degli inquirenti è che
l'assassino (o gli assassini)
conoscesse* più o meno bene,
la vittima. Tanto che
quest'ultima si sarebbe lascia-
ta attirare in trappola, cosa che
non sarebbe successa con uno
sconosciuto, visto che il tabac-
caio era abbastanza abitudina-
rio, mite e prùdente. Più volte
in queste ore gli inquirenti
hanno continuato a ripetere di
trovarsi in un "momento deli-
cato e cruciale" dell'inchiesta.
Lo dimostra anche il fatto che,
ancora, il corpo della vittima
non è stato restituito alla pietà

L'auto bruciata e, nei riquadro, la vittima Cario Margutti
dei familiari. disposizione del magistrato e
II cadavere rimane accora dei periti. La dottoressa Cinzia
(almeno fino a tutto lunedì, Martelletti (che è coadiuvata
secondo indiscrezioni) a nel suo lavoro dagli esperti del

Cis, Centro investigazionei
speciali dell'Arma dei Carabi
nieri di Roma e del consulente
dottor Mario Corridoni, nomi-
nato dall'avvocato Gennaro
Esibizione, il patrono della
parte civile) è stata incaricata
di svolgere ulteriori e partico-
lari accertamenti,
fl perito medico legale (che ha
già riferito al magistrato le sue
conclusioni in ordine alle
cause della morte e all'ora del
delitto, due elementi partico-
larmente importanti) deve ora
effettuare ulteriori riscontri per
rispondere a nuovi quesiti che
le sono stati posti.
Sì tratta di esami istologici e

tossicologici molto sofisticati,
tesi a trovare tutta una serie di
elementi oggettivi che servono
agli inquirenti.
Da un lato si stanno effettuan-
do test sulla pelle della vittima
per capire il tipo di liquido
infiammabile utilizzato
dall'assassino per scatenare^il
terribile rogo all'interno deSte
Opel Corsa della vittimi;
dall'altro si stanno effettuando-
analisi, altrettanto sofisticate,
su tutti gli organi intèrni (dai
quali sono stati prelevati dei
campioni) per appurare se alla
vittima sono stati fatti ingerire
farmaci, veleni o droghe di
qualche tipo.

,H
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Nonostante
laCraninalpol

non abbia trovato
impronte, il Gip

ha deciso il rinvio
PERUGIA - (Ecb) "Le
impronte non sono rilevabi-
li". Così ha spiegato al Gip
Giancarlo Massei il perito
incaricato di verificare la
presenza di impronte digitali
su una pistola giocattolo e su
un blocchetto. Ila chiarito
l'esperto del Servizio di
Polizia Scientìfica della Cri-
minalpol di Roma: WI fram-
menti di impronte papillari
evidenziati dai reperti pre-
sentavano un tracciato scar-
samente definito. Per cui non
è stato possibile verificare se

AZZURRA

olia lllUUliita utl

Il luogo del tentato omicidio

quei reperti erano stati
lasciati dalle mani dell'impu-
tato".
Niente impronte, dunque.
Ma Antonio Scarciotta, dife-
so dall'avvocato Feliciano

Bevanati, dovrà comunque
presentarsi davanti al Tribu-
nale con l'accusa di teiiiato
omicidio. E' quanto ha
sto e ottenuto da un fa
pubblico ministero Antoiì

E' unfolignate accusato di aver accoltellato una dorma

Tentato omickKo: a di 11 n i
Duchini e dall'altro il
no della parte civile,
to Gennaro Esibizione,
cura gli interessi della
offesa, la signora
Trombetta. Ed il pr
terrà nel prossimo m^t di
febbraio. 4^
I fatti si erano verifi^ti in
Sant'Eraclio di Foligii|fil 14
maggio dello scorso^nno.
Erano le 8 flel mattin^ Quan-
do la< signora Trombetti
venne aggredita da ui| Uomo,
camuffato da operàìp. Ne
seguì una colluttazione nel

un miliardo di risarcimento
corso della quale l'aggresso-
re procurò, con un oggetto
appuntito e lungo di colore
scuro (un cacciavite?), una
brutta ferita al collo della
donna. Una lesione talmente
grave che la signora Trom-
betti restò, per qualche
tempo, in pericolo di vita^
Lo Scarciotta ha sempre
negato di essere lui l'uomo
mascherato (così venne defi-
nito, giornalisticamente, per-
ché l'aggressore si era
comunque camuffato infilan-
dosi una tuta da operaio). Ma

le indagini, che la Procura ha
disposto, hanno portato pro-
prio allo Scarciotta che, tra
l'altro, è un vicino di casa
della vittima.
La signora che si è costituita
parte civile, oltre a sollecita-
re la condanna dell'imputato,
chiede un risarcimento di un
miliardo di lire.
Ora saranno i giudici del tri-
bunale a vagliare se gli ele-
menti che hanno Convinto il
Gip a rinviare a giudizio
l'imputato, siano o no suffi-
cienti, per una condanna.
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Ieri l'udienza preliminare del processo per spaccio di sostanze stupefacenti

Pizza e coca, in 17 alla sbarra
Le intercettazioni inchiodano il titolare del locale

ITO - Pronto pizza.
:he "pronto coca", sc-
ie accuse contenute
maxi inchiesta sul

> degli stupefacenti,
ta nella zone di Trevi
>ligno, che ieri matti-
ipprodata all'udienza
inare davanti ai giu-
:1 tribunale di Spole-
ìd inutile, a questo

sottolineare che la
in questione non è

a bevanda che pure si
tanto bene alla piz-

iciassette imputati,
iovani, fra cui il tito-
una pizzeria e la sua

ente: sarebbe stato il
icale ad essere dive-
in poco tempo, un
di riferimento per

i tutta la zona, aveva
0 di sostanze stupefa-
in particolare cocai-

;mplicemente pren-
accordi per telefono,
) come si fa per ordi-
la pizza. Ma sarebbe-
1 proprio le linee te-
he a tradire l'orga-
one: una serie 'di in-
izioni capaci di con-
agli inquirenti di in-

ire non solo i presun-
tori, ma anche i prin-
hquirenti. Ieri matti-
l'udienza prelimina-

jono presentati prati.-
:e tutti gli imputati,
)agnati dai rispettivi
II rito è servito per

nare la fondatezza di
accuse: cinque im-

fra cui il titolare del-
eria, hanno scelto la
patteggiamento, am-

mettendo le loro responsa-
bilità e venendo condannati
a pene compre fra un anno
ed un anno e dieci mesi.
Per altri cinque è stato inve-
ce chiesto il rito abbreviato:

finiranno davanti al giudice
Bellina il prossimo 4 aprile.
Sette imputati -fra i quali la
convivente del titolare della
pizzeria, difesa dall'avvoca-
to Esibizione di Foligno- in-

vece, hanno professato la lo-
ro innocenza, nel rispetto
della normale "procedura
giudiziaria: per loro è stato
disposto il rinvio a giudizio,
fissato per il mese di no-

vembre davanti al giudice
Pierucci.
La vicenda è stata somma-
riamente ricostruita in que-
sta prima fase dibattimenta-
le. Nell'attribuire le re-

Un consigliere lancia l'allarme: troppi liceali, pochi tecnici

"Scelte scolastiche stravolte"
SPOLETO - L'esponente di
Mondazione Comunista, An-
tonio Briguori, ne è sicuro: "la
logica dissennata del mercato
sta producendo gravi danni al-
la scuola e alla società spoleti-
na". A sostegno della sua ipo-
tesi Briguori cita i dati relativi
alle iscrizioni nelle scuole me-
die e superiori: secondo lui in-
dicano una forte distorsione
del ciclo dell'istruzione, che
non segue più la logica di una
scuola che si radica nel quar-
tiere ( inteso come realtà terri-
toriale e sociale ) e si sviluppa
seguendo i bisogni della città,
in un giusto equilibrio tra for-
mazione culturale e prepara-
zione tecnica.
"E' evidente -afferma Briguo-
ri- che se a Spoleto avviene
che alcune scuole elementari
fanno confluire i loro iscritti
in una sola sede scolastica, la
Dante Alighieri, e se poi da
questa, gran parte degli alunni
finiscono per iscriversrai licei,
c'è qualcosa che non va e che
porterà danni seri alla città.
Paradossalmente ci sono Diri-
genti scolastici che fanno salti
di gioia per questa situazione,
avendo fatto, come scrivono i

Nella scelta delle superiori i licei sono ben oltre la media

giornali, il pieno di nuovi
iscritti". In realtà per il consi-
gliere comunale di Prc il com-
pito dei Dirigenti scolastici
non dovrebbe essere quello di
assecondare i desideri imme-
diati delle famiglie, condizio-
nate molto spesso da modelli
assolutamente virtuali nella
loro ristrettezza, ma quello di
essere uno dei punti cardine

per una programmazione ge-
nerale, insieme all'Ammini-
strazione Comunale e alle for-
ze sociali.
Le cifre, per le scuole medie :
Iscritti alle prime classi - Dan-
te Alighieri 123- Pianciani 70 -
Baiano 52 - Manzoni 27 -
S.Giacomo 22. Dalle scuole
con-Presidenza Dante Alighie-
ri ( Dante, Baiano, Campello )

sui circa 200 alunni 76 si sono
iscritti al polo ginnasiale, 51 al
polo scientifico, 16 all'alber-
ghiero, 20 al commerciale 7 al-
1TTIS( di cui Isolo dalla sede
cittadina della Dante ) 10 all'I-
PSIA, 9 all'istituto d'arte (d i
cui 1 solo dalla sede centrale
9.. In Italia nell'anno scolasti-
co 2002/2003 il polo ginnasia-
le (classico/magistrale ) ha
una media del 16,46 % per un
totale di 410.000 iscritti. Dalla
Dante Spoleto la percentuale
delle iscrizioni verso il ginna-
sio di quest'anno sono parlai
39,62%. Il liceo scientifico ha

• a livello nazionale il 19,56 %
di scritti. Le iscrizioni dalla
Dante verso lo scientifico sono
pari quest'anno al 25,12 %.
Dal polo scolastico Dante Ali-
ghieri sono andati ai poli li-
ceali il 64,74% degli iscritti ,
se poi prendiamo la sede citta-
dina la percentuale aumenta
notevolmente. E questi nume-
ri^ secondo l'esponente di
Inondazione, denotano un at-
teggiamento di scarsa respon-
sabilità verso il futuro, dovuta
ad una^prevalenza della "logi-
ca del mercato" nei confronti
della programmazione.

sponsabilità per il traffico
di sostanze stupefacenti che
avrebbe avuto come fulcro
la pizzeria hanno avuto un
ruolo determinante le inter-
cettazioni,, effettuate dagli
inquirenti dopo che, attra-
verso alcune segnalazioni,
erano iniziati a circolare i
primi sospetti. La vicenda
èra emersa nell'assolato pe-
riodo del ferragosto 2001,
con un blitz che aveva an-
che portato ad alcuni arre-
sti. Dagli interrogatori si
era avuta conferma di quan-
to i nastri registrati, avevano'
.già ampiamente rivelato: la
pizzeria; oltre a sfornare na-
poletane e capricciose, era
sempre più diventata un
punto di riferimento per al-
tre esigenze. Ed il fatturato
dello smercio della cocaina,
considerato il prezzo, sareb-
be stato decisamente più
elevato rispetto a quello
dell'attività ufficiale.
Infortunio nel cantiere,
condannati imprenditori
Due imprenditori edili sono
stati condannati ieri matti-
na dal .tribunale di Spoleto a
sette mesi di reclusione,
con i benefici di legge, in
conseguenza 'di un grave
infortunio avvenuto un paio
di anni fa in un cantiere
aperto dalla loro azienda,
per il restauro di un edificio
storico nei pressi di Spole-
to. In particolare si era veri-
ficaia la caduta di un ope-
raio, in conseguenza, se-
condo le accuse, del manca-
to rispetto delle norme di
sicurezza.

Alessia Monteverdi
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